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AVVERTENZA 



Una lettera officiale del dì 31 Agosto del corrente 
anno, diretta all' onorevole Sin laco del Borgo a Moz- 
zano, che in ordine al R. Decreto del 26 Luglio 
N. 2455 ingiungeva doversi inviare tutti i libri del 
vecchio, e del nuovo catasto, appartenenti al Comu- 
ne dei Bagni di Lucca, ed esistenti presso la vecchia 
Cancelleria del Censo del Borgo a Mozzano, agitò 
1' animo de jli abitanti di questo Comune, i quali te- 
mettero che ciò avesse per conseguenza la soppres- 
sione della Pretura. Sebbene il loro timore non trovas- 
se ragionevole fondamento, poiché colai Decreto ab- 
bia unicamente rispetto a disposizioni amministrati- 
ve, e nulla se ne possa inferire quanto alle circo- 
scrizioni territoriali, volle il Municipio, nella tornata 
straordinaria del dì 22 Settembre ultimo decorso, 
avanzarne rimostranza al Governo. 

Io, che mai ebbi dubbio di sorta, mi accinsi a di- 
mostrare a questi buoni popolani esser vane le loro 
paure, ed a meno di una patente ingiustizia, non po- 
tersi avverare giammai, che il Borgo a Mozzano, perda 
quei privilegi a Lui da natura concessi, nè si disprez- 
zino i desiderii dei municipii, che lo circondano" e 
trovano vantaggioso, in questa terra avare il cen- 
tro dei lor> interessi. 
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Nulladimeno lameDtaronsi che nulla fosse slato 
fatto, o scritto, mentre per altre pararsi era scritto, 
e fatto; e per questo si e che mi sono posto a det- 
tare questo libretto, sicuro che non approderà a nul- 
la, come quello che espone cose, e ragioni le quali di 
per se slesse senza bisogno di essere raccomandate di- 
mostrano la loro evidenza. 
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In mezzo aììa storia piena di tumulti, e di vita dei 
Castelli Feodali che popolavano nell' età di mezzo la 
Garfagnana, (1) modesta comparisce quella del Borgo 
a Mozzano. Terra di formazione commerciale, nata da 
poveri alberghi, che sorsero sopra una via, che met- 
teva capo in Lombardia, crebbe favorita dalla sua po- 
sizione, e potè allargarsi quando abbassata la Signoria 
dei Conti rurali, a vivere più civile, e pacifico si ri- 
dussero le città. (2) 

La più antica memoria che io mi abbia di questo 
luogo si è un contratto di allivellazione che il vesco- 
vo Gherardo fa nel 879 ad Orso cherico, di una casa 
con varii beni posta in Mozzano, inserito nel voi. V. 
1\ II. pag. 515 delle Memorie e Documenti per ser- 
vire alla storia di Lucca. Ma piuttosto è a credersi 
che i ricordi che si ritrovano innanzi al duodeci- 
mo secolo meglio appartengano alla Rocca di Mozza- 
no, ben munito Castello che quasi sta a cavaliere 
del Borgo, che insieme con Anchiauo, ed altre terre, 
era feudo della potente casata dei Soffredinghi, e per 
causa dei quali molte vicende sostenne, poiché eglino, 
ora giuravano, ora mancavano di fedeltà alla Repub- 
blica fino che fiaccata la loro potenza non rimasero 
confusi nell' ordine dei cittadini. (3) 

La tradizione vuole (4) che allorquando Lucca ad 
instigazione di Arrigo imperadore, che voleva ven- 
dicarsi sopra la Contessa Matilda, partigiana del Pa- 
pa, dell' umiliazione sofferta a Canossa, si ribellò, ella 
fuggendo con l'arcivescovo Anselmo, ricoverasse nel 
suo feudo di Dieci ino, ed in queir occasione facesse 
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riattare la strada clic menava in Lombardia, e co- 
struisse il Ponte alla Maddalena, ed una torre a di- 
fesa sì dell' uno come dell' altra, la quale narrasi es- 
sere T attuale campanile della Chiesa di San Giaco- 
mo (5}. 

Duranti i secoli XII e XIII la storia del Borgo a 
Mozzano si trova confusa con quella dei feudi di Gar- 
fagnana, che in queir eia di lotta fra I' imperio e la 
chiesa, parteggiavano ora per questo, o per quella, se- 
condochè credevano di vantaggiarsi di privilegi, o di 
terre, per cui conlinue erano le rappresagliele sla- 
vasi sempre su l'armi. Ai tempi di Federigo secondo 
1 signori parfarn ini vantando antichi priv ilegi di liber- 
tà si dettero al Pontefice Gregorio Nono il quale ripu- 
tandosi eziandio nelle cose temporali infallibile, sco- 
municò i Lucchesi, perchè se ne querelarono, e dife- 
sero ad armata mano alcuni castelli. Ma a nome di 
Federigo, che per essere egli pure stalo scomunicalo 
cercava ogni modo di nuocere al Papa, la ripresero, 
e ne ebbero in feudo molta parte. E comecché poi 
li privasse di ess i a favore di suo figlio Enrico, co- 
nosciuto nella storia sotto il nome di Enzo, Re di 
Sardegna, eglino cercarono sempre di recuperarla, ed 
essendo stati vincitori in varie fazioni coi vicarii im- 
periali, stancato finalmente, ed involto in altre im- 
prese Federigo, la concesse loro a titolo di Feudo 
nuovamente per diploma del Dicembre del 1248, per 
mano di Ser Niccolao della Rocca. (C) 

Coreglia il castello più cospicuo clic la Repubblica 
possedesse in quel territorio, dava nome alia vicaria 
che qui fu ordinata, la quale si chiamò ancora Gar- 
fagnana di qua dall' Aula, e nella quale pure com- 
prendevasi la (erra del Borgo a Mozz no. Nei primi 
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anni della signoria di Castruccio si ribellò ma fu da 
quel Capitano dopo un assedio di circa due meù ri- 
presa, nella qual circostanza, se deve prestarsi fede 
al Manucci, Castruccio fece molte opere in Garfagna- 
na, fra le quali restaurò il Ponte alla Maddalena for- 
tificandolo di due rivellini e recatosi alla rocca del 
Bargiglio la munì di nuova cinta di mura collocan- 
dovi uno scelto presidio. (7) Il Re Giovanni di Boe- 
mia dipoi nel 1333 la dette a titolo di privilegio a 
Santi Castracani de' Falabrini, privilegio che poi a pe- 
tizione della Repubblica fu annullato, e trasferitone 
il possesso in Francesco Castracani de n 'li Antelminelli, 
con diploma del 5 ottobre del medesimo anno. Ma a- 
nelando il Castracani alla signoria di Lucca, memo- 
re di esserne stato eletto Vicario Imperiale dopo la 
morte di Castruccio, avendo tenuto pratiche coi Pi- 
sani, e con altri nemici di essa, i Lucchesi mossero 
contro di Lui, e comecché molte terre gli toglicssero 
non poterono del tutto abbassarlo poiché la citta es- # 
scudo venuta alle mani dei Pisani, egli ritornasse nel 
possesso di tutta la vicaria ed a\esse grandi ricom- 
pense pe' suoi maneggi. Dopo quel tempo assunse il 
titolo di Conte, quantunque non Io portasse debita- 
mente che quando ne fu investito per Diploma di 
Carlo IV il d'i 8 Maggio 1355; il qual Carlo poi, Lui 
morto, ne privò i suoi figli quando restaurata in Luc- 
ca la Libertà nel 1369, comprese nella giurisdizione 
di essa la Vicarìa di Coreglia, nel qual tempo i vi- 
carii ebbero sede in Borgo a Mozzano nelle case, che 
già furono dei figli di Francesco. (8) 

Estinte le cittadine discordie, e ordinala più du- 
revolmente la Repubblica, nel secolo XVI, e XVII co- 
minciò ad avere maggiore importanza il Borgo a Moz- 
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Sano, e fu Capo di una Vicarìa, cfce da Lui prese 
Dome. Quivi ebbe sodo il Colonnello clie aveva il fu- 
mando delle Milizie, che la repubblica poteva trarre 
dalla Garfagnana, e dicevansi Ordinanze della mon- 
tagna (9), Al mantenimento di esso erano tenute tutte 
le limitrofe vicarìe, non che, alla spesa per la Rocca 
del Bargiglio., comi» apparisce dalle deliberazioni de) 
Parlamento del Comune de! Borgo, e da molti pub- 
blici atti. (10) 

La favorevole posizione e i coni merci fecero ac- 
crescere le sue industrie, e V arte dei Quoiai che qui 
fu ordinala nel 1565 prese ben presto notevole svi- 
luppo; fu instituito un mercato, ed otteunesi una fie- 
ra annuale di giorni otto, con esenzioni e privilegi! 
circa all' introduzione del bestiame vaccino, che fin 
d'allora era il maggior capo di commercio di questi 
contorni. (11) 

Alla repubblica aristocratica suc cia la Democra- 
tica dividendosi il territorio in Ire Circondari'!, Capo 
del Circondario, o Cantone dell' Appennino si fu il 
Borgo a Mozzano, con residenza di un Commissario 
del Governo, e con sei Giudici di pace sottoposti, in- 
Borgo a Mozzano, Coreglia, Castiglione, Minuceiano, 
Gallicano, e Pescaglia. (12)(13) Spenta quella repubbli- 
ca e ridotto il Comune in quelle- propozioni che oggi 
si vede, ben pochi cambiamenti patì, sol lo il Prin- 
cipato, il Ducalo, e la Signoria Lorene e. la quale 
altro non fece, che sottoporre la Pretura civi'e di 
Pescaglia agli eflelli Criminali al Borgo a Mozzano 

Risorta Italia a Libertà, e cacciata la casa di A- 
sburgo dal Ironft dei Medici, il go>erno, che reggeva 
le sorli della Toscana promuovendo la libera ins| Un- 
zione dei Consigli distrettuali, fece ragione (fella posi 
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zionc geografica del Borgo a Mozzano, creandolo Capo- 
luogo del distretto, che da Lui prese denominazione, 
ilei quale Barga, Bagno a Corsena e Coreglia, erano 
c'iiimati a far parte. (14) 

ME. 

La mo lesta Istoria del Borgo a Mozzano, che qui 
abbiamo tracciata, sarebbe una vanità, od un inu- 
tile ornamento almeno, se non facesse manifesta l'im- 
portanza Geogralìca di questo Capoluogo, por esser 
centro della Montala Lucchese. Ed invero; cessata 
la vita fittizia posati su la forza dell'organamento 
feodale venne meno il bisogno di collocarsi su le al- 
ture dei molti per di Tende ."e i proprii diritti, e do- 
minare le sottoposte valli. La cresciuta Civiltà, e l'in- 
venzioni delle n'iove armi da guerra, resero impossi- 
bili le piccole signorie, che tiranneggiavano nel Me- 
dio-Evo i poveri servi e non difesi villaggi. La po- 
tenza delle nuove età è l'agricoltura, e per eisa il 
Commercio, il quale non può aver vita, che nei luo- 
ghi di facile accesso, di concorrenza, e di transito. 
Gli abitatori dei monti sono ceretti a ricambine 
al piano i loro prodotti, e non si giovano delle an- 
tiche loro fazioni, che come lontana rimembranza, 
che a nulla approda nella realtà delLi vita. 

Ciò è che costituisce la superiorità del Borgo a Moz- 
zano di fronte a qualsivoglia altra terra, abbiasi pu- 
re vetusti Tnonumenti, e grate memorie di uomini 
ncU' armi e nelle lettere egregi. 

Barga, Bagni di Cucca, e Coreglia, comecché ter- 
re cospicue, e menzionate nella storia, sono segregale 
dai grandi centri, non hanno vie, che menino al di 
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la delle loro sedi, nò sono per industrie o commerci 
fiorenti da richiamare nel loro seno le vicine ina- 
lazioni. 

E difatli, ove alcuno si ponesse ad Sostituire un 
confronto delle distanze di questi Comuni fra loro, e 
col Borgo a Mozzano, vedrebbe chiaramente, quanto 
poco (ratto di via li separi da quest' ultimo, nò* fa- 
cendo conto, seppure si possa, della brevità che sorge 
dalla facilità delle occasioni di trasporto, che conti- 
nuamente su la via Lodovica, e su quella dei Bagni 
si trovano per recarsi a queslo Capo -luogo, e quindi 
con la facilità slessa proseguire verso Lucca. Qua- 
lunque fosse costretto da Coreglia condursi a Barga 
dovrebbe discendere un lungo tratto di via, per poi 
risalirne altrettanta incomoda, e montuosa, e sovente 
a piedi per mancanza di occasione di vetture, non 
trovandosene per ascendere colassu, che togliendole 
appositamente. Il medesimo, se non maggiore, incon- 
veniente incontrerebbe chi dovesse portarvisi dai Ba- 
gni, poiché una non mediocre distanza di 16 Chilo- 
metri da Barga li divide nelle stagioni eslive, e quan- 
do le pioggie invernali impediscono di traversare i 
torrenti, essendo duopo passare il Serchio dal Ponte 
alla Maddalena, sul limitare del Borgo, duplicasi cer- 
tamente il cammino. £ ciò iteli' ipotesi che prendasi 
per punto di partenza il Capoluogo, e non gli estre- 
mi popoli di Lucchio e Limano, che posti su gli ul- 
timi gioghi della vai di Lima triplicano in lontananza. 

Togliendo in mano una Carla Geografica, sembre- 
rebbe strano a prima giunta il mio dire, e segnata- 
mente gettando gli occhi sul Castello di Coreglia, 
che in linea retta poco è lungi da Barga; ma ove 
pongasi mente, che noi abitiamo una regione tuon- 
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luosa, ove spesso un torrente, separa con profondis- 
sime balze due popoli prossimi, ed ove mancano vie 
dirette, e lunghe ed incomode sono quelle esistenti 
parrà vero ciò che ho narrato. Aggiungi poi i veri 
interessi di detti comuni a rilevare dal Borgo a Moz- 
zano, anziché da Barga, per lo spaccio delle derrate, 
ed il ricambio di»i geneti, che si fa su questo mer- 
cato, fiorente massimamente per la compra, e ven- 
dita della farina di Castagne che è il principale pro- 
dotto dei nostri paesi, non che i numerosi possessi, 
che gli abitanti d.;i comuni sopraddetti hanno in que- 
sto, e non avrai più dubbio di sorta su la ragione- 
volezza delle mie osservazioni. 

Queste cause mossero fino al tempo della Signoria 
Lorenese il municipio dei Bagni di Lucca a chiedere 
di essere staccato da Barga, affinchè fosse emendato 
1' errore da quel governo commesso nell' ordinamento 
delle Preture, ma poiché sia principio dei governi as- 
soluti il non volere essere colti in fallo giammai, ri- 
masero insodisfatti i suoi voti. Mutate però le con- 
dizioni d' Italia tornarono a supplicare, e molteplici 
deliberazioni avrei a citare della rappresentanza Co- 
munale dai Consigli distrettuale e compartimentale 
validamente appoggiate. 

Coreglia pure fece istanza, e la presentò nel 23 maggio 
1865 al Consiglio provinciale di Lucca, che nella tor- 
nata del successivo 23 Giugno dietro giusta ed accu- 
rata relazione del Consigliere Cav. Carlo Minutoli giu- 
dicò doversi secondare i suoi voti, e farli pervenire 
caldamente raccomandati al Governo del Re. 

Non vuoisi però con questo nuocere a Barga, o per 
misere gare o per antiche tradizioni di odio. Barga 
può avere altri compensi dalla parte di Garfagnana con 
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suo lustro, e con vantaggio di quelle genti; la sua 
storia e le sue ricordante meritano un rispetto, che 
noi stessi riconosciamo, ma non intendesi che per far 
un sacrifizio al suo nome debbasi far danno ai no- 
stri e agli interessi di molti. 

Per cosilTatte ragioni, c'ie sorgono dalla natura 
delle cose, panni, che Borgd a Mozzano, Bagui di 
Lucca, e Coreglia nulla abbiano a temere della cir- 
coscrizione territoriale che sarà per operarsi, poiché 
torno a ripeterlo, come finale conclusione, che non 
avverrà giammai, che da chi regge le sorti di Italia 
siano dispregiati i giusti desideri i, e violati i il iti Ili 
di alcuno. 

* • 

Maggiore sviluppo avrei potuto dare alle soprascrit- 
te ragioni se meglio non avessi amato di farlo coi 
documenti autentici, che in modo autorevole prova- 
no la verità di ciò che. è stato esposto. 

A 

Consiglio Comunale dei Bagni di Lucca (ornala del 
dì \ Luglio Ì861. 
» . • « 



11 Generale Consiglio rei decorso anno con analo- 
ga deliberazione faceva premure al Governo, perchè 
il Comune per provvedere ai bisogni di tutti, e favo- 
rire il desiderio dell' universale distaccato fosse da 
Barga e fatto invece rilevare agli effetti penali, ego- 
vernativi dal Borgo a Mozzano, ove ha V ufficio del 
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Censo, quello del Registro, e giornaliero, e cotUinuo 
contatto per altri rapporti, con comodo e breve mez- 
za di agevole comunicazione. 

11 consiglio distrettuale con partito dei 9 Maggio di 
queir anno, appoggiava al Compartimentale questa 
proposizione, e nella seduta di quel rispettabile con- 
sesso de' 29 di Maggio, dietro ben dettagliala rela- 
zione del Consigliere avvocato Gaetano Niccolai, si 
approvavano le conclusioni di essa favorevoli alla 
proposta consentita del distacco da Barga, e riunione 
al Borgo a Mozzano. 

Informati di tutto questo eglino S.S. adunati, con- 
siderando, che al compimento dei desiderii, non che 
alla sodisfazione dei veri bisogni su tal rapporto di 
tutta questa popolazione altro non manca, che la pro- 
nunzia della superiore autorità. — Delib. Delib. fan- 
no al Governo le più premurose preci, perchè quanto 
dal Consiglio proponevasi, i deputati del distretto ap- 
poggiavano, il Consiglio Compartimentale approvava 
sia mandato ad effetto il più sollecitamente che sarà 
jK)ssibile, e girato il partilo riportò voti 11 tutti fa- 
vorevoli. 

A quella deliberazione tennew dietro le altre del 1 
Luglio 1801, 20 Gennajo, e 3 Aprite 1862, 2 Mag- 
gio 1863, 4 Novembre 1864, e 20 Febbraio e 29 A- 
prile 1865. 

MB 

Relazione del Cav. avv. Gaetano Niccolai fatta al 
Consiglio Compartimentale di Lucca il 29 Maggio 
1860 — Alti dei Consigli ccmpartimentali della To- 
scana voi. I. p. 188. 

Per dare congrui e categorica soluzione alla prò- 
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posizione scenata coi dicontro numeri è necessario pre- 
mei (ere in brevi, e precisi lenii ini alcune notizie di 
fatto. Il Bagno a corsemi, eretto in semplice Pretura 
Civile, rileva attualmente quanto al Registro ed al 
Censo dal Borgo a Mozzano, e quanto alla Pretura 
Criminale ed alla Delegazione da Barga. Tra i paesi 
onde si compone il comune di Bagno a Corsena vi 
hanno Casabaseiaua, Crasciani, Casoli, Limano, Vi- 
co Pancellorum, e Lucchio. Questi Paesi sono cosi 
distanti da Barga che ove in servizio della Pretura 
Criminale, o Delegazione, siano i loro abitanti a Bar-' 
ga chiamati nella stagione invernale, ed anzi iu gran 
parte dell' anno, tranne V eslate sono costretti, e la 
grande maggiorità, si compone di poveri e miserabili, 
ad impiegare, o per meglio dire a perdere tre gior- 
nate, cioè una per Y accesso, Y altra pel soggiorno, e 
la (erra pel recesso. Questo stalo di cose ha prodotto, 
e produce di continuo molteplici, vive, e quel che è 
più, giuste lagnanze alle quali conviene necessaria incu- 
te prov vedere. 11 Consiglio distieltuale procedendo ra- 
zionalmente ha immaginato tulli i modi possibili di 
risoluzione del sovrapposto emergente. 

Esso pertanto ha proposto, o 1° di lasciare leco.se 
come sono: o 2.° di erigere il Bagno anche a Pretura 
Criminale, e d' installarvi una nuova Delegazione: o 
di distaccare il Bagno da Barga, farlo rilevare a- 
gli elfelli penali, e governativi dal Borgo a Mazzano. 
La prima delle suddette proposizioni è stata rigettata; 
la seconda non è slata vinta, e la terza è stala con 
maggioranza di voti ammessa. 

La- maniera di vedere adottata dal Consiglio Distret- 
tuale è siala accolta, e ritenuta ani!. e dalla pluralità 
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dei voti emessi dalla Commissione e le ragioni prin- 
cipali si sostanziano nelle seguenti. 

Gli inconvenienti, e danni che risentono le popo- 
lazioni dei suddetti Paesi della Yal-di-Lima, impe- 
riosamente reclamano il distacco, e separazione di 
quelle da Barga. Nò d' altronde liavvi convenienza, 
od utilità ad erigere il Bagno a Pretura Criminale, 
e ad instituirvi una noveUa Delegazione, avvegnaché 
ciò facendo si moltiplicherebbero gli enti senza neces- 
sità, e si aumenterebbero spese manifestamente inu- 
tili. Il Bagno, che dipende già dal Borgo agli e fleti i 
censuari e del Registro, qualora rilevi pure dal Bor- 
go agli cileni penali, e governativi, sodisfa ai voti dei 
popoli reclamanti per la vicinanza dei luoghi per la 
comodità dell' accesso, e cosi pel risparmio delle gior- 
nate, ed inoltre non aumenta punto le spese del pub- 
blico erario. Ciò da ultimo che mette per cosi dire 
il suggello più autorevole a siffatto modo di risolu- 
zione, si e che dalle molteplici carte costituenti la po- 
nenza di questo affare nettamente risulta, che tanto 
il Regio Procuratore al Tribunale di prima istanza 
di Lucca, quanto il Procuratore Generale di questa 
Corte Regia, dopo avere sulle correlative istanze de- 
gli interessati, presa cognizione dello stato delle cose, 
formulando respetti va mente la loro imparziale, e ri- 
spettabile opinione ambedue hanno riconosciuto l'e- 
sistenza degli esposti inconvenienti che nascono dall'at- 
tuale meo provvida circoscrizione, ed hanno propo- 
sto al Governo di adottare* quello stesso temperamen- 
to, che ultim:ini2nte è stato dal Consiglio distrettuale 
deliberato. 

Laonde la Commissione a maggioranza di suffragi 
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aderendo a quel deliberato medesimo lo sottopone al- 
l'esame, ed al giudizio del Consiglio Compartimentale. 

«e^nato NICGOLAI Relatore 
Il Consiglio Compartimentale accettava la concia 
sioni della soprascritta relazione con 11 voti affer- 
mati A contro 1 negativo, ivi p. 17S. 

r 

Alti dei Cornigli Compartimentali della Toscana voi. 
IH. alli del Consiglio Comparti mentale di Lucra P. 48. 



Invitata la seconda commissione a riferire sulla 
Istanza del Magno a Corsena per la sua annessione alla 
giurisdizione della Pretura Criminale e della Delega- 
zione del Borgo a Mozzino, distaccandola da quella 
di Barga, il Consiglici* Vannucei, in nome della det- 
ta Commissione, propone di secondare V istanza, co- 
me fondata su giustissime ragioni, per tali riconosciu- 
te dallo slesso Consiglio Compartimentale nella Sessio- 
ne dell'anno decorso, e il Consiglio delibera unanime 
di rimaner fermi nella deliberazione già presa con 
partito del 29 Maggio 1800, e die conseguentemente 
venga di nuovo pregato il R. Governo a volere ordi- 
nare la riunione del Comune di Bagno a Corsena alla 
giurisdizione di Borgo a Mozzano, agli elTelti penali, 
e di Polizia, come già ne dipende per quelli del Kc- 
gistro, e «lei Censo. * 
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ESTRATTO 

PAL PROTOCOLLO DELLE DELIBERAZIONI 

PEL CONSIGLIO GENERALE 



A di 23 Maggio 1865 GÌ' Illustrissimi sigg. Gon-. 
faloniere e Consiglieri componenti il Consiglio Gene- 
rale del Comune dì Coreglia augnati in numero d| 
13 per tratiare ec. ec. 

• r » 

Veduto il R. Decreto del 20 Marzo 1865 col qua-: 
le vengono approvate definii' vamente e pubblicate var 
rie Le a 'gi amministrative e che all' art. 20 vien data 
facoltà al R. Governo di introdurre nelle circoscrizio- 
ni Territoriali delle Provincie e dei Circondari quei 
mutamenti che sono dettati da evidente necessità al 
doppio scopo di semplicizzare la pubblica Amministra- 
zione, e la possibile economia. 

Considerando esser di supremo dovere nella Rap- 
presentanza Comunale legittima tu ti ice degli interes-. 
si locali, che vigili sui medesimi con occhio sollecito 
usando del diritto che gli compete a tenore sempre 
dell' accennato art. 2, svolge le cause per cu\ l'aggre- 
gazione propria venga fatta al Borgo a Mozzano an- 
ziché a Rarga. 

Considerando che tanto la popolazione di Coreglia, 
quanto quella delle sue pianure e della montagna, a-, 
vendo una comoda strada che la conduce al Rorgo a 
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Mozzano, è con questa che si recano costantemente 
ad esercitarvi il proprio commercio, e vendono le der- 
rate, legnami ec. non che all' acquisto di ogni genere 
di Cereale, oggetti industriali, e quant' altro abbiso- 
gna alla vita; ad esercitare su questo florido mercato 
qualunque contrattaizone di compra e vendita. 

Considerando che l'accennato Paese si trova alla di- 
stanza di circa 20 chilometri dalla Città provinciale 
alla quale fanno capo le Vie Ferrate, onde è a cia- 
scuno più agevole proseguire il suo viaggio a compi- 
mento di più svariati interessi; mentre quello di Bar- 
pa, per ìa sua disgraziala posizione Topografica, ri- 
mane fuori da qualunque contatto commerciale. 

Considerando che sullo stradale da Coreglia al Bor- 
go, vi è sempre ed a tutte le ore corrispondenze, sia 
di pedoni che di vetture, comodità grandissima per 
accedervi, e per proseguire a Lucca in pochissimo 
spazio di tempo. Per questi motivi ed altri molti che 
si potrebbero notare 

MI Consiglio 

Alla umanità di voti interpetre della opinione ge- 
nerale di tutti indistimente i commutativi, fa voto 
per vedere aggregato il comune di Coreglia al Man- 
damento di Borgo a Mozzano, ingiungendo al suo sig. 
Cav. Gonfaloniere di rimetter copia al R. Governo 
del seguente Partito, aftinché venga conosciuto e va- 
lutato dalla Commissione centrale che sarà per isti- 
tuirsi e che dovrà tener conto dei giusti e razionali 
desideri di quei popoli che tanto sperano nella giusti- 
zia delle future Circoscrizioni. 
Segnato per copia conforme 

// Sindaco 
M. ROSSI 
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E 

Atti del Consiglio Provinciale di Lucca sezione or- 
dinaria 1864, e straordinaria 1864, 65 adunanza se- 
dicesima 23 Giugno 1865. Pagina 31*2, e segg. 



II Consigliere Minutoli a nome della Commissione 
che nella tornata precedente venne incaricato di pren- 
dere in esame tanto le istanze del Comune di Coreglia, 
per essere aggregata al Borgo a Mozzano, anziché a 
Barga nelle future circoscrizioni giudiciarie, quanto 
le ragioni addotte da questa per essere prescelta a ca- 
po-luogo di mandamento coli* aggregazione di Core- 
glia e di altre Comunità, riferisce verbalmente, che 
considerate le ragioni che assistono il Comune di Co-, 
reglia di fronte a quello di Barga nelle odierne con- 
dizioni rispettive, non possono non ravvisarsi validis- 
sime, e tali da meritare di essere caldamente racco- 
mandate dal Consiglio. Gliabiianti di Coreglia infatti, 
egli dice, non hanno altro mezzo di accesso a Barga, 
se non discendendo al piano che prende nome dal ca- 
po-luogo comunità! ivo, e che li mette in brevissima 
e spedita comunicazione con Borgo a Mozzano, per 
poi risalire percorrendo un tratto di via montuosa, 
superiore a quello disceso, fino a raggiungere il Ca- 
stello di Barga. Ed è appunto per questa difficoltà di 
accesso che raramente comunica io fra loro i due po- 
poli, che ninna relazione di commercio intercede fra 
loro. Per contrario gli abitanti di Coreglia hanno tut- 
ti i loro Iranici con Borgo a Mozzano a cui scendo- 
no, come a centro lor naturale, quivi spacciano le lo- 
ro derrate, e si forniscono di quanto loro occorre, e di 
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quivi son messi in comunicazione per mezzo di vie 
nazionali o Provinciali con Lucca Capo-luogo della 
Provincia, e per Ctislelnuovo con Minlena; laddove 
Barga è situata iu monte, senza sbocco al di là, sen- 
za una via clic metta ad altra terra popolosa non 
avendo a tergo che i gioghi dell' Appennino. 

II Comune di Barga adduce è vero a sosterò della 
dimanda per essere costituito Capo-luogo di Manda- 
mento, i suoi precedenti istorici, di aver dito i natali 
ad uomini insigni nelle lettere, di aver fiorilo di com- 
merci, e vantare Istilliti di Beneficenza e d'Istruzione, 
cose tutte che rendono quella terra cospicua, e meri- 
tevole di riguardo, ma tutti volta non tali da esigere 
il sacrifizio, di altre popolazioni, che non possono, sen- 
za violenza, essere condotte ad unirsele. 

II Consiglio poi non potrebbe entrare a considerare 
uno stato di cose che non esiste e che ove per avven- 
tura potesse sorgere, uscirebbe fuori delle attuali com- 
petenze del Consiglio, in quanto si tratterebbe di co- 
gliture un mandamento che dovrebbe comporsi di Co- 
munità e territori situali in altra Provincia. Quindi 
nello stato presente delle cose malagevole tornerebbe 
al Consiglio lo appoggiare col proprio voto il disegno 
divisato da, Barga di un mandamento, di cui fosse 
capo-luo^o e che dovrebbe comporsi oltre Core^lia 
delle Comunità di G liticano, Fosciandora, Molazzana 
Trassilico e Vergemoli tutte poste nella Provincia di 
Modena, posto pure, che queste consentissero ad ag- 
gregarsi a Barga, da cui son separate dal Serchio, ri- 
nunziando a Castelnuovo con cui comunicano col mez- 
zo di una via comoda e pianeggiante, il che è ben lungi 
dal verificarsi, costando invece alla Commissione che. 
quelle Comunità non tosto avuto sentore dei dise/ni 
$\ Barga, si sono virilmente opposte, e per mezzo dei 
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loro Sindaci hanno mandato al Governo istanze e pro- 
teste contro tale div isamento. Il Relatore conclude 
pertanto che nella presente posi/Jone delle cose, il Con- 
siglio non possa che favorire, ed appoggiare col pro- 
prio volo le istanze del Comune di Coreglia. Il Con- 
sigliere Cardosi Carrara animato dal giustissimo de- 
siderio di giovare al paese di Barga al quale appar- 
tiene, si adopera di attenuare possibilmente il valore 
degli' argomenti dedotti, e prega caldamente il Consi- 
glio a non volere emettere un voto che possa in qual- 
che maniera pregiudicare le sorti avvenire di Barga. 
Le osservazioni del Consigliere CardosU Carrara come 
quelle che muovono d i un sentimento a cui l'intero 
Consiglio non può rifiutarsi di rendere la debita giusti- 
zia, mettono il Consiglio stesso in qualche titubanza 
circa il partito da prendere; se debba cioè decidersi 
immediatamente, o rimandare la cognizione di quest'af- 
fare alla futura Rappresentanza Provinciale. Prevaler 
do non ostante il parere che non po«sa rilasciarsi irre- 
soluta la dimanda del Comune di Coreglia, stante il 
merito intrinseco delle ragioni sulle quali si fondaco - 
libera a maggioranza di voli di mandare a partito Te 
conclusioni del Relatore, le quali vengono approvate 
con voti sei, coutro quattro; onde rimane deliberato 
farsi voto al Governo del Re, e per esso al Ministero 
di Giustizia e Grazia, onde la dimanda del Comune 
di Coreglia por essere aggregato al Borgo a Mozzano, 
anziché a Barga nella occasione del'e nuove circoscri- 
zioni giuliciarie, venga esaudita, limitandosi a con 
siderare le cose nello stato io cui ora naturalmente 
si porgoao, prescindendo da quel diverso concetto in 
cui fosse per entrare il Governo nel senso del disegno 
ideato dal Comune di B irga. • 
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ESTRATTO 

DAL PROTOCOLLO DELLE DELIBERAZIONI 

DEL CONSIGLIO GENERALE 



A di 12 Settembre 1863 GP Illustrissimi sigg. Sin 
da co e Consiglieri componenti il Consiglio Generale del 
Comune di Coreglia adunati in numero di 12 per trat- 
tare ec. 



U Consiglio ad unanimità la istanza a questo sig. 
Cav. Sindaco, perd|è caldamente si adoperi presso il 
Supcrior Governo, onde il Voto del Consiglio Provin- 
ciate per la segregazione del Comune di Coreglia dal 
Mandamento di Barga venga asaudito facendo in pro- 
posilo quei giusti ritiessi a vantaggio di questa popò 
lazi one. 

Segnalo |mm- copia conforme 

// Sindaco 
M. ROSSI 
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NOTE 



Regina di queste Note, siede la dichiarazione, che 
io non ho inteso di fare un lavoro storico, nè cor- 
rispondo dell' intera precisione dei fatti narrati. Della 
storia mi sono servito per mezzo di dimostrazione, e 
come un argomento di più a provare il mio assunto. 
E quando anco avessi voluto e saputo fare qualcosa 
di meglio, la brevità del tempo me lo ha impedito, 
stantechè questo scritto trattando di un argomento 
di occasione era duopo che il più presto fosse pub- 
blicato, poiché nuoce ogni indugio. Aggiungo che 
non altra intenzione ho avuto nel porre in appen- 
dice lo statuto dell' arte dei Quoiai, che quella di 
dare un qualche valore al libretto, non avendone di 
per se alcuno. I termini di un' appendice, e la quale 
è quasi fuor di luogo, m' impediscono di corredare 
questo statuto di alcune note, che non riuscirebbero 
inutili sopra lo svi'uppo di quesf arte in Borgo a 
Mozzano. 

(1) il Beverini, così descrivo i confini della Garfagnana — l'oro - 
niensis provincia, qua in supra memoravimus, antiqui* (inibus, a 
Ponte qui ad Sexlum ab Urbe Luca lapidem Esarum iungit. Apen- 
uiuutn usque prot6ndilur. Mediani /Esar inlerfluil, muniti* nppidis 
vicinisque adroodum Crequcnlem; quos dorso aiti iuyis moulium più- 
fiinum impositis, aspira ac bellicosa gens incolit. 

(2) Un MS. esistente presso di me, intitolato — Descrizione di 
lutto lo stalo di fcucca, e di tulli li castelli che in questo si tro- 
vano, composta in ottava rima da r Uh ella ti Aramo, voti «lire «lei 
Borgo a Mozzano, st. s; e ss. 
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Il Borgo con Cerreto insieme nniii 
Sedotto lungo il Serchio in quella strada, 
A dir di questi par la penna inviti, 
E rhe veloce a quelli se ne vada, 
liei vicariati i quarti ben muniti 
Tengono il posto et in lunga contrada, 
Chiave e serraglio dei monti appennini, 
Intoppo, c impedimento ai Gar l'agnini. 

Chi ha visto di Vcuezia nel rialto 
Quel ponte cosi celebre e famoso, 
Con tale architettura fallo ed allo, 
Simile a quello non si trova V uso (sic) 
Ceda pure ogni arcata eh' è di smallo 
Del Borgo è più sublime, e più famoso, 
A me par che chi ben mira, e comprende 
Alla sfarà del sol quasi contende. 

L' autore di questi rozzi versi pare che abbia parafrasato il bel- 
lissimo carme del Beverini in descrizione del territorio della Bcpub- 
blica Lucchese. 

(3) Nel 1308 già dovevano far parte dei cittadini di Lucca poiché 
si trovano fra i patrizi! esclusi dal governo col nome di — Proce- 
rè» de incidano et Roccha. Mera, e i>oc. per servire alla storia di 
Lucca voi. 1. p. 231, e voi. in. p. 160. 

(4) vera h origine dell' llouorata terra del Borgo a Mozzauo, di- 
stretto dell' Eecellentissima Bepubblica di Lucca, di Girolamo San- 
tini 1671. MS. esistente presso di me scrivente. 

(6) Per. coloro, che sono vaghi di tradizioni, e popolari leggende 
è utile sapersi, che narrasi comunemente fra il volgo, che quando 
doveva girarsi P arco maggiore di questo Ponte, non sapendo il 
maestro venirne a capo, chiamò in aiuto il Diavolo, il quale non 
lardò a venire perchè, come racconta la leggenda di S. Pellegrino; 
questi Paesi che formavano parte della gran selva, ove fece peniten- 
za quel Santo ne erano pieni, volle però che in ricompensa dell'o- 
pera, fosse sua la prima anima che passasse il pome. Ha l'accorto 
maestro ne seppe più di Lui, perchè fece passarvi un cane, peccato 
che fosse un cane, altrimenti beli' argomento per un poeta . moder- 
no! Tulle le chiese delle nostre terre si asseriscono latte dalla con 
tessa Matilda, poiché credesi, che a coudizioue, che ne costruisse 
cento, il papa le avesse cenecsso di dir messa! 

(o) Mem. e Doc. citati T i. Pag 2ic. * 

(7) Manucci azioni di Caslruccio — noma i&!»o pag. 56, 

(a) Le notiz e intorno alla vicaria di COreglia in questo periodo 
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dì tempo, sono interamente, e quasi a parola tratte dall' erudita o- 
pera di Salvatore Bongi che ha per titolo. Bandi Lucchesi del Se- 
colo XIV. Bologna Tipografia del Progresso. i863. p. 233, e segg. 

(!>) Francesco Burlamact-hi nel suo constituto dice, che questa 
era la maggiore di tutte di numero 1400 circa, quando narra, che 
assai nelle forze di questa conlava per dar principio di esecuzione 
al suo generoso disegno, — vita di Francesi-o Burlamacchi scritta 
da Carlo Minutoli p, 46. 

(io) Sentenza di M. Iacopo pergola 7 Maggio 1 5 4 3 negli alti di 
Ser Nuccorino Nuccorinì f. 126 per la quale il castello di Coreglia 
deve 'pagare L. 52, io, spese pel colonnello, e Tamburino. 

Vicarìa del Bagno — Contratto Ser Giovan Battista Pisci! la 26 
Febbraio i590. 

Vicaria di Villa Basilica — Contratto Ser Stefano Caselli 13 
Maggio i :.v> — contralto sor Vincenzio Petrucci 159* — Sentenza 
dei sigg. Giuseppe Garzoni, e Vincenzio Sergiusti nei Protocolli di 
detto su toro. 

Vicaria di Pescnglia — Libro delle deliberazioni del Parlamento 
del Comune del Borgo a Mozzano del 1602 f. 17 tergo. 

(u) Decreti Penali fallì iu diversi tempi dall' lll.ino, e Kcc.mo 
Consiglio della Bepubblica di Lacca — Lucca per Baldassarc del 
Giudice 1640, pagina 444. 

(t2) Costituzione della Repubblica Lucchese del tsoi, titolo 3. 
art. XXII e XXIII- 

(t3) Legge del is Febbraio 1802 Sezione I. art. V. 

(c4) Decreto del Governo della Toscana io Febbraio r*60. 



Digitized by Google 



APPENDICE 

STATUTO 

DELL' ARTE DEI QUOIAI 

DEL BQRGO A MOZZANO 

TRATTO DA UN PICCOLO CODICE IN PERGAMENA 
DELL* ARCHIVIO COMUNALE 
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In nomine Domini. Amen. Sia fede qualmente a di 
primo Giugno 1565. I Mag. signori Consoli delia corte 
de' mercanti della Mag. città di Lucca cioè !i sp ho- 
mi ni 

Gabriello Saminiali \ haulo notitia come il Mag. 
(•hi lardo Penitesi j et Hon. Cons. Genera 
Tomaso Balbani f le della della città sot 
Benedetto Buonvisi / to il dì XI Maggio 1565 a 
Giuseppe Bernardini e 1 supplicatone delli liomini 
Salveslro Arnoplhini ] et Comune del Borgo Moz- 
zano a essi Signori Consoli In dito cura et carico di 
lare et ordinare capitoli da osservarsi dalli detti no- 
mini et comune del Borgo neH esscrcitio et arte della 
quotarla come appare per il suo decreto f itto sotto 
il giorno soprascritto del tenore infrascritto cioè, 

In n imi ne Domini. Amen. Sit fide* quat: in Mag. 
cons. generali Mig. Lucsisis civiialis celebrato die XI 
Maij I5G5 fuit leda iafrascripta supplicatio teuoris 
infrascripti •» 

Orfeo di Girolamo fa!>ro e \ dll Bnr^o Mozzano 
Piero Berretta j Mandatari] et procu- 

ratori degli Uomini e comune pie l uto u\»l Borgo, co- 
me del m ridalo loro appare per lustramento publico 
rogato per Ser Vita Pini sotto il 2 aprile 1565 sudditi 
e servi lideli di V. S M. Reverente jieute supplicaa- 
do espongono in nome del detto loro comune che tro- 
\andosi con grosse, spese alle spalle et senza esercitij 
de' quali si possa cavare qualche frutto, e dare qualche 
utilità, o, minore spesa agli huomini del ditto comuae, 
vedendo che molti comuni hanno privilegio di qual- 
che arte particolare, hanno |>easato ancor loro, quan- 
do sia con buona gratia e voluuta delle S. V. M. e 
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del Mag. Cons., andarsi aiutando e provvedendo ai 
danni di molti poveri, ii quali ogni di più pagano se 
mercanti grossissimi pregi, e particolarmente li quo- 
iami, li quali si vendono, come è noto tanto cari, che 
è quasi una vergogna, liaveano però pensato e con- 
sultato tra loro di mettere nella ditta terra e perii- 
nentie di quella, il detto essercitio de' quoiami, tro- 
vandosi molta comodità di poterlo fare, desiderano 
però e supplicano con tutto l* animo le M. S. V. et il 
Mag. et Hon. Cons. a degnarsi di concederli per gra- 
fia spetiale che possino edificare e fare esercitare li- 
na concia di quoiami in quel modo e forma, che par- 
rà a loro S. M. ò a chi piacerà, darne la cura in- 
tendendo sempre che questa grazia, la quale deside- 
rano sommamente sia senza pregiudizio alcuno del 
loro Mag. Comune e delle loro gabelle la qual cosa 
ottenendo, come sperano, oltre che sarà dare la vita 
à molti ociosi, e che molti et intiniti poveri se ne 
solleveranno per rispetto de' pregi, li supplicanti la ri- 
ceveranno per gralia singularissima et obligo infinito, 
pregando Idio che le conservi in questo felice e pa- 
cifico slato. 

Super qua supplicatane fuit consultuin decretimi 
et obtentum: Quod prefatis supplicantibus inlelligatur 
et sit concessum ut peti tur, eo modo et forma et ca- 
pitulis obligationibus, prout videbitur Dominis Con- 
>u li In is Curie Mercatiorum et ab eis ordinai um fue- 
rit — Bonaventura: Barilius. 

Volendo in essecutione di detto Decreto, e per ohe- 
dire al detto Mag. et Hon. Cons. fare, et ordinare 
quanto per esso è loro imposto, hauto prima fra dì 
loro più volte ragionamento, e consiglio maturo, alla 
line si sono resoluti di fare i Capitoli et ordini infra- 
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scritti da osservarsi per quelli, che vorranno eserci- 
tare T arte del quoiaio nel detto comune del Borgo, 
e così tanto viva voce, quanto, dato, posto et 
ottenuto il partito fra loro per tutte le pallotte 
del si trovate nel bossilo affirmative, hanno capi- 
tolato, ordinato e concluso nel modo e forma intra- 
scritto, cioè 

1. Che del numero di quelli eh' esercitano P arte 
della quoiaria nel Comune del Borgo Mozzano, eccetto 
i forestieri, se ne elegga ogni anno de' mesi Novem- 
bre e Dicembre per il S. Vicario di detto luogo uno 
il quale sia capitano di detta arte di quoiaria in detto 
luogo per tutto 1' anno prossimo sequentc la detta 
sua elettione, il quale fra quindici giorni dal di, che 
sarìi eletto debbi il suo officio accettare, e giurare in 
mano di detto Vicario di osservare li presenti ordini 
e che quelli con ogni sua possanza farà osservare, e 
di esercitar con buona fede detto officio e senza fraude 
rimosso ogni a Hello proprio e comodo suo overo di 
altrui, et se durante il tempo del suo ollicio mancas- 
se per qual si voglia modo, ditto Vicario possa sosti- 
tuire uno altre durante il suo tempo, o assenza; l'of- 
ficio del qual capitano sia di l'are esercitare, provedere 
comandare, impnor pene dire e riferire et altre cose 
fare delle contenute negli presenti ordini. 

2. Che oltre il detto capitano sia deputato uno re- 
visore e provedilore che sia persona in!endcnte di det- 
ta arte di buona condizione e fama, ne) modo e nel 
tempo e per il (empo et con autDrita di sostituire e 
con carico di accettare e giurare come di sopra del 
capitano si è detto, il quale revisore iusieme col detto 
capitano babbi cura e carico di fare che li pressili 
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ordini e capitoli circa del conciar bene il quoiame 
siano osservati. 

3. Che ogni rimissa di quoio, a spesa de quoiatj 
debba esser serrato con due serrature buone con le 
loro chiavi una delle quali debba tenere il S. Vicario 
e V altra il detto Provveditore, si che ledette rimesse 
aprir non si possino per mettere, o cavare senza la 
presenza del dello proveditore, e S. Vicario o, suo 
mandalo, et se altramente si facesse caschi in pena 
ciascuno contrafaciente di fiorini 10 a 3G per ogni 
volta. 

4. Che il Pro veditore sia tenuto tener uno libro 
nel quale debba notare le quoia che si conceranno 
tenendo poste a conio di ciascuno quoiaio distinta- 
mente, e notare il mese et anno che le quoia si met- 
teranno in rimessa, e debba provvedere insieme col 
detto Capitano, che le ditte quaia poste in rimissa, 
habbiano la mortella a sufficienza perchè poco var- 
rebbe il tenerle il debito in rimissa se non fusseno 
debitamente pasciute, e per suo emolumento e salario 
il detto Provedilor habbia d' bavere per ogni quoio 
qnattrini dui dai patroni delle quoia che si mettono 
in rimissa. 

5. Che il medesimo Provedilore sia tenuto al me- 
no dui volte la settimana visitar la concia e altri luo- 
ghi di detta arte, e provederc che gli ordini siano os- 
servati, e debba di tempo in tempo pigliare noia dei 
quoiami che saranno posti in tino e vedere che stiano 
il debito tempo in addobbatimi et non facendo tal vi- 
sita come di sopra caschi in pena di fiorini dui a 36 
per ogni volta che inanellasse. 

6. Che tutti li quoiami stali, che saranno in acqua 
calcinai uosa, e t:no per addobbare il debito tempo a 
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giuditio del Capitano e Proveditore, stare debbino 
nella rimissa il tempo infrascritto, cioè quelli quoia- 
mi che saranno posti in rimessa dei Mesi settembre, 
ottobre, novembre, dicembre, gennaio, ferraio e mar- 
zo in delta remissa, star debbino mesi sei, e quelli 
ebe vi saranno missi in altro tempo vi debbino stare 
mesi tre, ne quali tempi si debba lor dare li mor- 
tella a sufficienza a giudicio del Capitano e Prove- 
ditorc, come di sopra, et anco finiti i detti tempi re- 
sptìttivamente non si possino i detti quoiarni delle 
ditte rimisse cavare se prima non saranno provisti 
e licentiati per ben conci dalli deft: Capitano e Pro- 
veditore, i quali possino parendo loro che non fus- 
sero ben couci in dette rimisse farle stare più del 
ditto tempo le quali quoia proviste e licentiatc deb- 
ba il detto Proveditore bollare con uno bollo il quale 
stia sotto la custodia del Vicario, e quelli quotami 
che si trovassero nelle botteghe case e maghazeni 
de' quoiai non bollate siano perdute e siano di quel- 
lo che le trovasse. 

7. Che il Padrone delle quoia sia tenuto fare scri- 
ver al proveditore 1 numero e qualità delle quoia 
che metterà in concia, et il giorno che vi saranno 
misse alla pena di fiorini due per ciascuno e per o- 
gni pezzo di quoìo. 

8. Che i quoiai j non possino vendere per tagliare 
iu Lucca, o, suo distretto alcuna quantità di quoiame, 
se non sarà bene asciutto e stagionato, et unto debi- 
tamente ii giudi! io del Capitano e provedi loie. 

9. Che li quoiaij non possino vender groppe di ca- 
valli, o, asini a minuto per tacconi ma l'habbiuo à 
vendere sane al pregio solito, alla pena di fiorini uno a 
a6 per ogni libra di quoio. 
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10. Che i forai tori e maestri delle qtioia non p< is- 
sino ungere dossi, o stiene, o altra sorte di tomaia 
bianche con oglio, o morena, ma le debbino ungere 
con sevo o sciungia, et alcuno quoiaio maestro o for- 
nitore non possa fornire straccione o quotarne che non 
sia debito per tare suole a calsolai di sorte alcuna, 
nò per vendere nelle loro botteghe tenerle, nè meno 
possino ungere suole per vendere di sorte alcuna nè a 
minuto, nè in digrosso sotto pena di fiorini uno a 36 
per ogni nesso e di perdere il quoiame. 

11. Che uissuui persona possa rivendere pilose palle 
nostrate, che esso prima avesse compro pilose, alla pe 
na di fiorini X d' oro. 

12. Che tutte le pe ìe specificate di sopra si distri- 
buischino per una terza parte alla arte de quoiai di 
ditto luogo; per una altra terza all' accusatore, e per 
l' altra terza parte all' essecutorc. 

13. Che il S. Vicario del Borgo sia giù lice com- 
petente di far osservar tutti li presenti capitoli et or- 
dini e di condannar tutti gli contrafacienti nelle pen e 
di sopra specificale, procedendo in ciò sommariamente 
bastando che apparisca della denuntia, o accusa, e 
citatione e sententia, della quale non si dia ricorso ne 
appello. 

14. Che di tutte le quoia si concerano in detto luo- 
go, se ne paghi al M. Comune nostro quella medesima 
gabella'che si paga per quelle che si conciano in Luc- 
ca e sotto quelle medesime pene agli contrafacienti 
che sono imposte a quelli di Lucca, qu ii gabella si 
debbi pagare in mauo del Camarlingo di detto luogo 
al quale si pagano le altre gabelle, il'q i al Camarlin 
go debba tenerne un conto a parte et in fine del suo 
offitio darne conto allo sp oflìtio dell'entrate, et fare ve- 
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nire in sua mano li danari come è tenuto per rispetto 
delle ali re gabelle ( he risquole, et acciò che non si 
possa commetter fraude ordinato s' intenda e sia, che 
il Proveditore non possa bollare alcuno quoio Iicen- 
tiato e provisto, se non harà la polizia per mano di 
detto camarlingo che per le quoia che si hanno a bol- 
lar si sia pagata la detta gabella, et il S. Vicario hab- 
bia cura che le predette cose siano osservate, e sia 
anco giudice delle f^udi che si commelteisero circa 
le dette gabelle come di sopra. 

Kgo Michael tilius Ludovici quondam Garzoni de 
Garzonibus civis Lucensis, publicus Apostolica et Im- 
periali auctoritaiibus notarius, Judex ordinarius ac 
curiae mercatorum Lucensis Civitatis scriba, et actua- 
ri us, in presenti anno 15f>5 quìa praedictis ordinibus 
dum sic, ut premittit agerent et fìerent, presens fui 
et de eis rogatus fui; licei manu aliena sint scripta, 
«le mei tamen lieentia me aliis Iegitime impedito; et 
quia facta diligent auscultatane et collatioue cum meo 
originali deseripto in vacchetta estraordinario: et 
Dnor: ludicis et Consolimi dictae curiae mercatorum 
dicto anno 1565 concordare inveni a verbo ad ver- 
Imm; ideo in fide omnium praemissorum, sic me sub- 
seripsi et mei solitis signo, et nomine publicavi. 
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